
CASO CONSIP: SAP, NON E' POLIZIA GIUDIZIARIA A DETERMINARE FUGHE DI NOTIZIE 

Roma, 8 mar. (AdnKronos) - "Non credo che la nuova normativa che prevede la trasmissione delle 

informative di reato da parte della polizia giudiziaria alla propria scala gerarchica ostacoli in alcun modo 

la tutela del segreto investigativo o possa determinare una fuga di notizie, che nell'inchiesta Consip ha 

raggiunto un livello preoccupante". Lo dichiara il segretario generale del Sap, sindacato autonomo di 

Polizia, Gianni Tonelli riferendosi ai dubbi espressi in merito dal vicepresidente del Csm, Giovanni 

Legnini, parlando del problema della fuga di notizie. "Da molti anni - ricorda Tonelli - troviamo tutti i segreti 

e i gossip sulle prime pagine dei giornali, anche quando questa norma non c'era. Il provvedimento, invece, 

è funzionale al riequilibrio dei poteri mentre bisognerebbe pensare a una riforma del codice di procedura 

penale, per ridare alle forze di polizia un potere investigativo che non hanno più da trent'anni e di cui si 

sente veramente il bisogno". (Sin/AdnKronos) 

 

   
CONSIP, SAP: FUGA NOTIZIE SLEGATA DA TRASMISSIONE INFORMATIVE A CAPI  
 
Milano, 8 mar. (LaPresse) - "Io non credo che la nuova normativa che prevede la trasmissione delle 
informative di reato da parte della polizia giudiziaria alla propria scala gerarchica ostacoli in alcun modo 
la tutela del segreto investigativo o possa determinare una fuga di notizie che nell'inchiesta Consip ha 
raggiunto un livello preoccupante". Lo ha dichiarato il segretario generale del Sap, Sindacato autonomo 
di Polizia, Gianni Tonelli riferendosi ai dubbi espressi in merito dal vicepresidente del Csm, Giovanni 
Legnini, parlando del problema della fuga di notizie.(Segue). 
 

   
 
CONSIP, SAP: FUGA NOTIZIE SLEGATA DA TRASMISSIONE INFORMATIVE A CAPI-2-  
 
Milano, 8 mar. (LaPresse) - "Da molti anni troviamo tutti i segreti e i gossip sulle prime pagine dei giornali, 
anche quando questa norma non c'era. Il provvedimento, invece, è funzionale al riequilibrio dei poteri 
mentre bisognerebbe pensare a una riforma del codice di procedura penale, per ridare alle forze di Polizia 
un potere investigativo che non hanno più da trent'anni e di cui si sente veramente il bisogno", ha aggiunto 
Tonelli. "Dal crollo del muro di Berlino ad oggi, l'ingegneria costituzionale, e soprattutto la tripartizione dei 
poteri legislativo, esecutivo e giudiziario, hanno avuto uno scombussolamento e devono ritornare nel loro 
alveo naturale. La norma che obbliga a riferire ai superiori gerarchici va in questa direzione ed è chiaro 
che in certi ambienti non è vista di buon occhio", ha concluso il segretario generale del Sap. 
 
 
 
CONSIP. TONELLI (SAP): FUGA NOTIZIE SLEGATA DA NUOVA NORMATIVA 
 
(DIRE) Roma, 8 mar. - "Io non credo che la nuova normativa che prevede la trasmissione delle 
informative di reato da parte della polizia giudiziaria alla propria scala gerarchica ostacoli in alcun modo 
la tutela del segreto investigativo o possa determinare una fuga di notizie che nell'inchiesta Consip ha 
raggiunto un livello preoccupante".  
Lo ha dichiarato il segretario generale del Sap, sindacato autonomo di Polizia, Gianni Tonelli riferendosi 
ai dubbi espressi in merito dal vicepresidente del Csm, Giovanni Legnini, parlando del problema della 
fuga di notizie. "Da molti anni troviamo tutti i segreti e i gossip sulle prime pagine dei giornali, anche 
quando questa norma non c'era.  
Il provvedimento, invece, e' funzionale al riequilibrio dei poteri mentre bisognerebbe pensare a una 
riforma del codice di procedura penale, per ridare alle forze di Polizia un potere investigativo che non 
hanno piu' da trent'anni e di cui si sente veramente il bisogno.  
Dal crollo del muro di Berlino ad oggi, spiega Tonelli, "l'ingegneria costituzionale, e soprattutto la 
tripartizione dei poteri legislativo, esecutivo e giudiziario, hanno avuto uno scombussolamento e devono 
ritornare nel loro alveo naturale. La norma che obbliga a riferire ai superiori gerarchici va in questa 
direzione ed e' chiaro che in certi ambienti non e' vista di buon occhio".   


